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REGOLAMENTO (UE) N. 1215/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2012 

concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in 
materia civile e commerciale 

(rifusione) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 67, paragrafo 4, e l’articolo 81, paragrafo 2, 
lettere a), c) ed e), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il 21 aprile 2009 la Commissione ha adottato una rela
zione sull’applicazione del regolamento (CE) n. 44/2001 
del Consiglio, del 22 dicembre 2000, concernente la 
competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecu
zione delle decisioni in materia civile e commerciale ( 3 ). 
La relazione giunge alla conclusione che il regolamento 
(CE) n. 44/2001 funziona, nel complesso, in modo sod
disfacente ma che è auspicabile migliorare l’applicazione 
di determinate disposizioni, agevolare ulteriormente la 
libera circolazione delle decisioni e garantire un migliore 

accesso alla giustizia. Poiché esso deve essere modificato 
è opportuno, per motivi di chiarezza, procedere alla ri
fusione di detto regolamento. 

(2) Nella riunione tenutasi a Bruxelles il 10 e 11 dicembre 
2009 il Consiglio europeo ha adottato un nuovo pro
gramma pluriennale dal titolo «Programma di Stoccolma 
— Un’Europa aperta e sicura al servizio e a tutela dei 
cittadini» ( 4 ). Nel programma di Stoccolma, il Consiglio 
europeo ha considerato che il processo di abolizione di 
tutte le procedure intermedie (exequatur) dovrebbe pro
seguire durante il periodo contemplato da tale program
ma. Nel contempo la soppressione dell’exequatur do
vrebbe essere accompagnata da una serie di salvaguardie. 

(3) L’Unione si prefigge l’obiettivo di conservare e sviluppare 
uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, inter alia fa
cilitando l’accesso alla giustizia, in particolare attraverso il 
principio del riconoscimento reciproco delle decisioni 
giudiziarie ed extragiudiziali in materia civile. Al fine di 
una progressiva istituzione di tale spazio, l’Unione deve 
adottare misure nel settore della cooperazione giudiziaria 
nelle materie civili con implicazioni transnazionali, in 
particolare se necessario al buon funzionamento del mer
cato interno. 

(4) Alcune divergenze tra le norme nazionali sulla compe
tenza giurisdizionale e sul riconoscimento delle decisioni 
rendono più difficile il buon funzionamento del mercato 
interno. È pertanto indispensabile adottare disposizioni 
che consentano di unificare le norme sui conflitti di 
competenza in materia civile e commerciale e di garantire 
che le decisioni emesse in uno Stato membro siano ri
conosciute ed eseguite in modo rapido e semplice. 

(5) Tali disposizioni rientrano nel settore della cooperazione 
giudiziaria in materia civile ai sensi dell’articolo 81 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE).

( 1 ) GU C 218 del 23.7.2011, pag. 78. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 20 novembre 2012 (non 

ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
del 6 dicembre 2012. 

( 3 ) GU L 12 del 16.1.2001, pag. 1. ( 4 ) GU C 115 del 4.5.2010, pag. 1.

 


